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Decreto 123 “Sisma”: Commissario in campo con proposte per soluzioni
Roma, 10 dicembre 2019 - Presentate oggi dal Commissario Farabollini anche alla Commissione Ambiente del Senato le proposte e le considerazioni propedeutiche all’attività di conversione del Decreto Legge 123 del 24 ottobre 2019 “Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici”.

“Abbiamo analizzato gli strumenti e l’operatività ad oggi messi campo per entrare nel merito di dinamiche complesse per il cui riassetto è stato e sarà essenziale l’intervento puntuale e congiunto del legislatore e del Commissario – dice Farabollini – Già lo scorso 5 novembre in Commissione Ambiente della Camera avevo sottolineato come il riscontro costruttivamente critico dello stato dell’arte sia stato una componente essenziale dei lavori non solo per comprendere le motivazioni che hanno portato alla stesura del decreto con la collaborazione della Struttura Commissariale, ma per indirizzare l’azione legislativa verso misure fondamentali ed urgenti per completare il percorso di adeguamento/ integrazione del DL 189/2019 che in questa XVIII legislatura è stato attuato”.
 
Farabollini si riferisce in particolare agli articoli 2, 3, 4 e 7 del decreto in conversione che toccano corde ancora parzialmente o interamente scoperte come: 
· l’ammissione a contributo delle “murature portanti di elevato spessore” (a sacco, caratteristiche dell’appennino centrale, non erano state previste dal computo nel DL 189/2016) e la priorità della ricostruzione delle scuole da mantenersi, ove possibile, all’interno dei centri storici in quanto volano della microeconomia locale (art. 2); 
· l’autocertificazione da parte dei professionisti (art. 3) che ha sollevato alcune perplessità ma che non è altro che la sistematizzazione di una procedura già esistente ai sensi del DPR 380/2001 (caldeggiata dai professionisti stessi); 
· il completamento della rimozione delle macerie (art. 4); 
· l’individuazione delle modalità di costituzione del fondo di rotazione necessario all’erogazione dell’anticipo del 50% delle parcelle professionali previsto dal DL 55/2018 (art. 7).

“Quanto di buono fatto fino ad ora da Governi e Parlamento, crediamo possa, con integrazioni minime ma sostanziali, mettere finalmente sul piatto tutte le carte necessarie a completare il gioco della ricostruzione più vasta, impegnativa e problematica degli ultimi 300 anni di storia italiana – sintetizza Farabollini - Le proposte scaturiscono anche dai numerosi incontri con i vari attori della ricostruzione e sono state con loro condivise (RPT, Comitati cittadini, Associazioni di categoria, Amministrazioni comunali, tecnici degli uffici Speciali Ricostruzione ecc.). Il Commissario, attraverso la declinazione delle norme in ordinanze può attivare percorsi e procedure che consentano una migliore applicazione dei dettami del decreto stesso. Si è lavorato e si continua a lavorare in questa direzione per addivenire a percorsi che facilitino i professionisti nella presentazione delle istanze e, conseguentemente, a predisporre procedure che consentano gli Uffici Speciali della ricostruzione ad avviare istruttorie adeguate e consone con le tempistiche richieste dal territorio”.
L’auspicio di Farabollini è che nel nuovo decreto trovino risposta anche criticità specifiche come:
l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica in sede di conferenza permanente (dove è prevista la presenza del Mibac) e la risoluzione della questione dei collabenti il cui ripristino attualmente non è previsto se non per quelli di interesse culturale.

“Riteniamo che con adeguata declinazione in ordinanza della norma primaria si possa far fronte alle criticità legate ai vuoti che generano instabilità indotta nei borghi dove gli edifici sono strettamente connessi; la problematica delle “grandi luci” che già è stata evidenziata nelle schede Aedes e che sia necessario dettagliare con ulteriori azioni gli interventi di ricostruzione delle scuole nei centri storici con riferimento alla definizione della destinazione d’uso in caso di delocalizzazione obbligatoria; l’applicazione dell’art. 97 del DL 50/2016 in merito all’aggiudicazione dei servizi tecnici al minor prezzo in quanto consentirebbe il riconoscimento della qualità dell’offerta ed il controllo sulle offerte anomale; l’estensione ai liberi professionisti della ricostruzione delle misure di rilancio economico come Resto al Sud (già attiva in Abruzzo ed ora estesa a Lazio, Marche e Umbria così da costituire un importante incentivo all’azione; la possibilità di individuare azioni mirate per i territori maggiormente colpiti e danneggiati, attraverso procedure snelle e comunque rispettose delle norme”.

Di seguito e nel dettaglio, lo sguardo sintetico, ma puntuale sullo stato dell’arte della ricostruzione e gli emendamenti proposti dalla struttura commissariale.

“Quanto dettagliato discusso ai tavoli tecnici impone che il Commissario continui ad attivarsi anche in questa sede perché possano trovare soluzioni questioni tecniche e socio-economiche che si interallacciano nella ricostruzione. Oltre alla possibilità di proporre emendamenti al DL 189/2016, è nelle possibilità del Commissario, attraverso le varie Ordinanze, attivare percorsi e procedure che consentano una migliore applicazione dei dettami del DL stesso. In questo senso si sta operando per addivenire a percorsi che facilitino i professionisti nella presentazione delle istanze e, conseguentemente, a predisporre procedure che consentano gli Uffici Speciali della ricostruzione ad avviare istruttorie adeguate e consone con le tempistiche richieste dal territorio”.













LA RICOSTRUZIONE DEL CENTRO ITALIA

AREA COLPITA
Sono 491 i comuni da cui è pervenuta almeno una segnalazione di danneggiamento e rappresentano il 49% dei 1.004 censiti nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.
Il cosiddetto cratere è costituito da 138 comuni (il 28% di quelli danneggiati) ed ha una superficie complessiva di 7.929 km2. Dei 353 comuni colpiti fuori cratere il 38,5% si trova in Abruzzo, il 15% nel Lazio, il 29,5% nelle Marche e il 17% in Umbria.
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I dati Istat al 31 luglio 2016 fotografano come segue i dati relativi alla popolazione del solo cratere

Popolazione residente totale	581.885
Abitazioni occupate da almeno una persona	235.762
Abitazioni vuote o occupate solo da non residenti	104.466
Stima 2° case	31%

Da sottolineare che l’incidenza delle seconde case è pari a circa un terzo del patrimonio abitativo. Un dato percentuale che nel 25% del cratere Marche (il più vasto, composto da 85 comuni) si incrementa sensibilmente oscillando tra il 47 e il 90%.  Si tratta dei comuni dell’area montana già economicamente depressa cui viene meno con il sisma la microeconomia indotta dal “turismo di ritorno” ovvero dalla presenza, in periodi fissi dell’anno, di proprietari di seconde case. Nonostante per la prima volta vengano finanziate anche le seconde case, la spinta a ricostruire di chi abita altrove appare inferiore alle aspettative, specie laddove, data la tipologia di danneggiamento, per ripristinare la vecchia casa di famiglia è necessario l’accollo di parte della spesa da parte di più proprietari.

GOVERNANCE E COMPETENZE
Il DL 189/2016 ha parcellizzato governance e competenze e le ordinanze commissariali che lo hanno attuato, pur cercando di avviare procedure omogene, adeguate e sistemiche, hanno accentuato questa visione. Di conseguenza, l’incidenza operativa del Commissario in alcuni settori strategici afferisce al monitoraggio e al controllo. 
Nel dettaglio le competenze sono così distribuite:
· Rilevazione del danno: di competenza del Dipartimento Protezione Civile che si è avvalsa di tecnici professionisti (cosiddetti “agibilitatori”, tecnici abilitati alla redazione delle schede Aedes e Fast) e delle Regioni;
· Messe in sicurezza: di competenza del Dipartimento Protezione Civile, attraverso la Protezione Civile Regionale ed i Comuni;
· Rimozione e smaltimento macerie: di competenza del Dipartimento Protezione Civile attraverso la Protezione Civile Regionale,  che hanno redatto ed approvato i Piani di Gestione delle Macerie;
· Contributo autonoma sistemazione (CAS): di competenza del Dipartimento Protezione Civile, attraverso Regioni e Comuni;
· SAE – Soluzioni Abitative Emergenza (casette) e MAPRE (Moduli Abitativi Provvisori Rurali): di competenza del Dipartimento Protezione Civile e delle Regioni;
· Dissesti idrogeologici: di competenza delle Regioni con soggetti attuatori gli Uffici Speciali della Ricostruzione;
· Sms solidali: sono di competenza del Dipartimento Protezione Civile, che ha versato l’intero importo sulla contabilità speciale del Commissario. Quest’ultimo con l’ordinanza n. 43/2018 ha regolamentato l’attuazione degli interventi proposti dalle Regioni, approvati dal Comitato dei Garanti; 
· Ricostruzione privata: il Commissario Straordinario ha emanato apposite ordinanze, la n. 4/2016, 8/2016, 12/2016, 13/2016 e la 19/2017, demandando la competenza alle Regioni attraverso gli Uffici Speciali per la Ricostruzione;
· Ricostruzione pubblica: il Commissario Straordinario ha emanato apposite ordinanze n. 33/2017, 37/2017 e la 56/2018 demandando la competenza alle Regioni (attraverso gli Uffici Speciali per la Ricostruzione) ed ai Comuni;
· Ricostruzione Edifici Residenziali Pubblici: il Commissario Straordinario ha emanato apposita ordinanza, la n. 27/2017, demandando la competenza alle Regioni (attraverso gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e enti locali);
· Ricostruzione BB.CC: il Commissario Straordinario ha emanato apposite ordinanze n. 23/2017, n.32/2017, n.38/2017 e la n.84/2018 demandando la competenza al MIBAC ed alle Diocesi qualora l’importo dei lavori sia inferiore a 600mila euro;
· Scuole ordinanza 14/2017: di competenza del Commissario per la ricostruzione;

RISORSE UMANE
Attualmente ammontano a 972 unità: 359 lavorano presso gli USR, 613 presso i comuni del cratere. Di questi ultimi 381 sono tecnici, 189 amministrativi e 52 impegnati in attività non strettamente connesse alla ricostruzione.
Per un ulteriore dettaglio si rimanda al documento del Commissario Straordinario consegnato in occasione dell’audizione alla Commissione Ambiente della  Camera e scaricabile dal sito della struttura commissariale (https://sisma2016data.it/report-page/).

IMPRESE E PROFESSIONISTI
Dai database si evince che sono 18.000 i professionisti che si occupano o intendono occuparsi di ricostruzione, 11.000 dei quali provenienti dalle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Il 95% delle imprese iscritte all’anagrafe antimafia che si occupano della ricostruzione Centro Italia proviene dall’area del cratere.




RICOSTRUZIONE PUBBLICA - STATO DELL’ARTE
Fa capo a Comuni, Enti e soggetti attuatori ammessi a contributo. Sono di competenza del Commissario le scuole finanziate con Ordinanza 14/2017
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Le ordinanze n.14, n.23, n.27, n.32, n.33, n.37, n.38, n.48, n.56, n.64, n.84 (che prevedono 2.291 interventi esclusi quelli per le stalle e le aree camper) sono finanziate con circa 2,160 miliardi di euro dal MEF a mezzo legge di Bilancio. 

Fatta eccezione per la ricostruzione delle scuole previste dall’ordinanza n.14 (di diretta competenza del Commissario), il livello di attuazione è alquanto moderato, infatti al 30.09.2019 sono stati erogati solamente 49 milioni di euro ai beneficiari che hanno avviato la fase di progettazione.
Da rilevare che, non essendo stati realizzati entro il 31 dicembre 2018 (come previsto dall’Ordinanza n. 27 del giugno 2017) gli interventi di edilizia residenziale popolare, individuati e proposti dalle Regioni e finanziati dall’ordinanza commissariale n. 27/2018, il Commissario si è adoperato perché l’Anac considerasse ammissibili al finanziamento almeno i progetti approvati nei termini previsti dall’ordinanza (da precisare che la regione Abruzzo non aveva presentato nessun progetto) il cui importo ammontava a soli 28 circa milioni di euro sui 197 milioni di euro circa, complessivamente stanziati. Visto il parere positivo è stato riaperto il tavolo con le regioni che ha portato, dopo una lunga discussione, alla redazione di una nuova ordinanza, approvata in cabina di coordinamento del 19 novembre 2019, che ha rimesso a disposizione per l’edilizia popolare i circa 170 milioni di euro non utilizzati.

La ricostruzione delle scuole finanziate con ordinanza commissariale 14/2017 procedono con celerità compatibile con i tanti impasse sopraggiunti. Il bilancio ad oggi è il seguente:

· Interventi completati
· Amatrice: Polo Scolastico “Romolo Capranica” (Infanzia, Primaria, Secondaria di Primo Grado, Istituto Alberghiero)
· Accumuli: Scuola dell’Infanzia e Primaria
· Foligno: Secondaria di Primo Grado “Giosué Carducci”
· Giano dell’Umbria: Scuola Primaria “Bastardo”
· Loro Piceno: Primaria “Pietro Santini”
· Macerata: Secondaria di Primo Grado “Dante Alighieri”
· Macerata: Istituto “Enrico Mestica”

· Interventi in corso
· Falerone: Secondaria di Primo Grado “Don Bosco” (rallentamenti in seguito a varianti di progetto per dissesto idrogeologico)
· Fermo: Secondaria di Primo Grado “Betti-Fracassetti” e Itis Montani
· Isola del Gran Sasso: Secondaria di Primo Grado “Parozzani” (rallentamenti in seguito a varianti di progetto)
· Perugia: Secondaria di Primo Grado “Carducci Purgotti” (rallentamenti in seguito al fallimento di una delle imprese appaltatrici)
· San Severino Marche: ITIS “Eustachio Divini” (rallentamenti in seguito a ritrovamenti di rilevante interesse archeologico)
· Sarnano: Primaria “Giacomo Leopardi”

· Avvio dei lavori
· Camerino: Polo Scolastico “Ugo Betti”

· Criticità in corso di gestione
· San Ginesio: Polo Scolastico. Presenza di vincolo Mibac emersa dopo la conferenza permanente.
· Spoleto: Scuola dell’Infanzia e Primaria Prato Fiorito e Secondaria di Primo Grado “Dante Alighieri”. Definanziamento obbligatorio per le finalità dell’ordinanza 14 (plessi di nuova costruzione) in quanto il comune ha scelto di ripristinare gli edifici esistenti rinunciando alla delocalizzazione deliberata dalla precedente amministrazione spoletina.

RICOSTRUZIONE PRIVATA - STATO DELL’ARTE
Fa capo agli USR regionali che gestiscono autonomamente l’intero iter procedurale. I comuni intervengono per quanto di loro competenza (es: verifica presenza difformità edilizie).
Ad oggi, pur avendone facoltà grazie al DL Sblocca Cantieri, pochissimi comuni tra tutti quelli del cratere interpellati, hanno richiesto di gestire autonomamente la ricostruzione degli esiti B ed E-L4 (demolizione e ricostruzione).

La stima del danno complessivo è stata effettuata a partire dai sopralluoghi coordinati dal Dipartimento Protezione Civile con redazione di schede Aedes e Fast. Queste ultime stabiliscono esclusivamente se l’edificio è agibile, non utilizzabile o non utilizzabile per rischio esterno. Per gli edifici non utilizzabili i tecnici incaricati dai proprietari periziano la scheda.

	Scheda
	Sopralluoghi
	Agibili
	Non utilizzabili da periziare (classificazione da Fast)
	Danni lievi
	Danni gravi

	
	Cratere
	Fuori
	Cratere
	Fuori
	Cratere
	Fuori
	Cratere
	Fuori
	Cratere
	Fuori

	Aedes
	59.317
	11.375
	27.257
	5.839
	---
	---
	13.946
	3.154
	18.114
	2.382

	Fast*
	77.576
	26.835
	42.986
	19.566
	8.066
	2.429
	7.990
	1.647
	18.624
	3.193

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	136.893
	38.210
	70.243
	25.405
	8.066
	2.429
	21.936
	4.801
	36.738
	5.575



Legenda: Danni lievi: esiti B, C, BF, CF - Danni Gravi: esiti E, EF
* Nelle Fast da periziare non sono comprese quelle per cui non è stato segnalato chiaramente l’esito del sopralluogo

L’iter di un intervento di ricostruzione privata inizia a partire dalla stima del danno.
Il cittadino presenta una RCR (Richiesta Contributo Ricostruzione) attraverso suo tecnico di fiducia che carica dati e documenti sulla piattaforma MUDE. Accedendo al database MUDE gli USR acquisiscono i files per gestirli su proprie piattaforme in totale autonomia. Espletata ogni procedura di controllo/acquisizione di integrazioni e pareri, gli USR di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria decretano il contributo o respingono la richiesta ove non siano stati riscontrati i requisiti di ammissibilità.
Poiché circa il 25% delle schede Fast è ancora privo di perizia, è stato possibile valutare che la percentuale di agibilità, danni lievi e danni gravi di queste Fast sia pari a quella già emersa dall’analisi del totale Aedes (DPC + Fast con perizie professionali).

La stima degli edifici privati danneggiati è dunque corrispondente al totale delle RCR (Richieste di Contributo Ricostruzione) attese, comprese le presentate. 
Pertanto:

17.100 Aedes con esito danni lievi redatte dalla Protezione Civile	+
20.496 Aedes con esito danni gravi redatte dalla Protezione Civile	+
  9.637 Fast con esito danni lievi periziate dai professionisti 		+
21.817 Fast con esito danni lievi periziate dai professionisti 		+
Stima danno da Fast ancora in attesa di perizie giurata		=

79.320 RCR totali


	Privata - RCR ATTESE (dato comprensivo delle RCR presentate al 30.09.2019)

	Regione
	Danni lievi (esiti B, C, BF, CF)
	Danni gravi (esiti E, EF)
	Stima danno totale 

	
	Cratere
	Fuori
	Cratere
	Fuori
	

	Abruzzo
	4.496
	1.886
	4.442
	2.116
	12.941

	Lazio
	2.687
	389
	5.550
	801
	9.427

	Marche
	13.527
	1.655
	27.782
	2.081
	45.045

	Umbria
	3.637
	1.724
	4.418
	2.128
	11.907

	Totale*
	24.347
	5.654
	42.193
	7.126
	79.320


*Elaborazione dati con stima percentuale Fast non periziate. Scostamenti di unità sono conseguenti all’ approssimazione.


Al 30.09.2019 sono state presentate 10.414 RCR. Il 75% riguarda danni lievi, il 25% danni gravi. Oltre 1.200 RCR sono pervenute da 220 comuni fuori cratere. Il numero in assoluto più alto di esse si registra nelle Marche. L’incidenza più importante, rispetto al totale delle RCR presentate in ciascuna regione, si registra invece in Umbria e Abruzzo: ogni 4 RCR presentate, 1 proviene da fuori cratere. (https://sisma2016data.it/report-page/).


	Area
	Danno lieve
	Danno Grave
	Danno

	Abruzzo
	273
	80
	23% del totale regionale

	Lazio
	56
	8
	7% del totale regionale

	Marche
	323
	126
	7% del totale regionale

	Umbria
	282
	87
	24% del totale regionale

	Totale fuori cratere
	934
	301
	12% del totale



Al 30.09.2019 gli USR hanno completato l’istruttoria del 39,3% delle RCR presentate (4.096 RCR in valore assoluto) con una percentuale di istanze respinte pari al 4%.

Il fatto che la ricostruzione privata sia finanziata, a partire dalla decretazione del contributo, con credito d’imposta consente di confrontare i dati sullo stato dell’arte con quelli sul “tiraggio” della Cassa depositi e Prestiti: dal 10 agosto 2017 al 30 settembre 2019 il tiraggio è pari a 237.676.720,32 milioni di euro per le quattro regioni colpite.









	Privata - RCR PRESENTATE al 30.09.2019

	Area
	Danno lieve
	Danno Grave
	Istruttoria

	
	
	
	Completata
	In lavorazione

	
	
	
	Decretate
	Respinte
	Comuni
	Professionisti
	USR

	Cratere

	Abruzzo
	990
	220
	126
	49
	179
	25
	831

	Lazio
	640
	247
	333
	159
	202
	60
	133

	Marche
	4.218
	1.686
	2.457
	104
	1.688
	964
	691

	Umbria
	989
	189
	529
	41
	214
	165
	229

	Totale cratere*
	6.837
	2.342
	3.445
	353
	2.283
	1.214
	1.884

	Fuori Cratere

	Abruzzo
	273
	80
	22
	8
	38
	13
	272

	Lazio
	56
	8
	29
	17
	4
	6
	8

	Marche
	323
	126
	106
	10
	169
	98
	66

	Umbria
	282
	87
	78
	28
	110
	68
	85

	Totale fuori cratere
	934
	301
	235
	63
	321
	185
	431

	Totale
	Danno lieve
	Danno grave
	Decretate
	Respinte
	Comuni
	Professionisti
	USR

	
	7.771
	2.643
	3.680
	416
	2.604
	1.399
	2.315

	
	% su attese
	% su presentate
	% su in lavorazione

	
	25,9%
	5,3%
	35,3%
	4%
	41,2%
	22,1%
	36,7%

	

Nella valutazione dei flussi, l’incremento delle RCR presentate tra il secondo e terzo trimestre 2019 è riscontrabile nel solo dato relativo al cratere, essendo aumentato il numero dei comuni fuori cratere da cui è pervenuta almeno una RCR.


	RCR presentate
	Abruzzo
	Lazio
	Marche
	Umbria

	Al 31.05.2019
	Al 30.09.2019
	
	
	
	

	8.442
	9.179
	+153
	+191
	+259
	+134

	
	
	+14,5%
	+27,4%
	+4,6
	+12,8
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Tra le probabili cause della lentezza nella presentazione delle RCR possono essere annoverati:

· ritardi nella rimozione delle macerie stimate in 2.509.043,09 tonnellate
È emersa una realtà inequivocabilmente critica in cui, in qualche caso, i piani delle macerie inizialmente redatti non sono stati aggiornati a seguito di una più puntuale conoscenza delle macerie da rimuovere e che le regioni avrebbero dovuto predisporre secondo il DL 189/2016. 
[bookmark: _gjdgxs]Per velocizzare un processo chiaramente critico ed avere la certezza degli effettivi ulteriori stanziamenti richiesti, il DL 123 in corso di conversione prevede (art. 4) l’intervento del Commissario in caso di mancata risposta da parte delle regioni entro il 31.12.2019 su
· Aggiornamento del piano di gestione;
· Individuazione di ulteriori siti di stoccaggio temporaneo;
· Individuazione imprese di smaltimento anche ricorrendo ad impianti mobili.

· alta percentuale di seconde case
A titolo di esempio: in circa un quarto del cratere delle Marche, regione che presenta il tasso di danneggiamento più alto, oscilla tra il 51 e il 90%.
Nonostante per la prima volta vengano finanziate anche le seconde case, la spinta a ricostruire di chi risiede altrove è sensibilmente inferiore alle aspettative. Una circostanza che rischia di incidere anche sull’economia di aree già depresse che molto dipendono dal turismo di ritorno.

· criticità da dissesto idro-geologico e da amplificazione sismica
Sono presenti in gran parte del territorio del cratere ed hanno imposto di valutare il rapporto costi-benefici privilegiando la ricostruzione in sicurezza al com’era-dov’era.
Sono state effettuate indagini di microzonazione sismica volte a valutare la pericolosità sismica locale attraverso l’individuazione di zone caratterizzate da comportamento sismico omogeneo secondo tre categorie:
· zone stabili: non si ipotizzano effetti di rilievo
· zone stabili suscettibili di amplificazioni locali: sono attese amplificazioni del moto sismico dovute alla litostratigrafia e alla morfologia locale 
· zone suscettibili di instabilità: gli effetti sismici attesi e predominanti sono riconducibili a deformazioni permanenti del territorio quali instabilità di versante, liquefazioni, faglie attive e capaci, cedimenti differenziali.

Alla luce dei risultati delle indagini di microzonazione sismica di terzo livello, molti dei comuni tra i più colpiti hanno previsto le perimetrazioni, primo step della realizzazione dei piani attuativi.
Considerati il perdurare dell’attività sismica e le evidenti criticità individuate dagli studi effettuati in alcune aree, nel corso della gestione commissariale Farabollini sono state emanate ordinanze per i dissesti (ordinanza 79) e per lo studio delle faglie attive e capaci (ordinanza 83). Sono inoltre state destinate ad approfondimento di indagini le economie della microzonazione sismica di III livello (circa 900.000 euro).

· perimetrazioni
Consentono di ricostruire in sicurezza e visione di prospettiva, ma, paradossalmente, determinano la percezione da parte dell’opinione pubblica e della stampa della “ricostruzione ferma” perché è necessario procedere individuando:
· aggregati edilizi o comparti in cui è necessario fare un progetto unitario di ricostruzione (tutti i proprietari dovranno costituire un consorzio e incaricare un unico progettista);
· criteri di conservazione degli elementi di pregio esistenti: imbotti, infissi tipici, colori dei prospetti, ecc.;
· interventi di ricostruzione pubblica: strade, illuminazione, sottoservizi.
Fino all’approvazione dei piani attuativi (di cui si occupano i comuni stessi) non è infatti autorizzata la realizzazione di alcun intervento diretto su edifici, aggregati o infrastrutture ubicati all’interno del perimetro individuato.





COMUNICATO STAMPA 6 MARZO 2019	

PIANO RI COSTRUZIONE ARQUATA DEL TRONTO

IL COMMISSARIO FARABOLLINI: “RICOSTRUIAMO ARQUATA IN SICUREZZA ”

Arquata del Tronto, 5 marzo. Ricostruzione in sicurezza perché non ci siano più zone rosse da visitare. Una conferma che viene dalla visita di oggi ad Arquata del Tronto del Commissario Straordinario Piero Farabollini. Un sopralluogo in aree ben note al commissario vista la sua professione di geologo particolarmente esperto di aree sismiche, ma che ha assunto i connotati di un summit operativo in vista dei piani attuativi della ricostruzione del borgo ascolano.
Il Commissario ha affrontato le problematiche relative alle perimetrazioni (preludio ai piani attuativi) nel corso di un positivo confronto con il vicesindaco Michele Franchi ed il consigliere Piergiorgio De Marco supportati dal responsabile dell’ufficio tecnico comunale Mauro Fiori con il suo staff tra cui l’architetto Davide Olivieri.
“Vogliamo che Arquata del Tronto, tra i simboli di quanto la forza della natura possa devastare un territorio, tragga dalla sua stessa natura di borgo tenace e propositivo lo spunto e la forza per ripartire nella maggior sicurezza possibile – ha dichiarato al termine dell’incontro Farabollini – Sono abituato a lavorare fin troppo in silenzio, ma oggi è stato evidente che si è ben oltre le polemiche mediatiche. Intorno al tavolo c’erano persone con un solo identico obiettivo: ridare ad un paese non solo la sua quotidianità, ma un futuro frutto di scelte consapevoli e ponderate che facciano tesoro dell’esperienza storica e tecnica”.
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